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Amendola a Genova : 
Avanzi sul piano 
politico la spinta 
unitaria del paese 

LUNA 10 
IN ORBITA? 

I 
I 
I sport 

Retrocessione : 

per lo Samp 

addio alla «A» 

I risultati 
Atalanta-Varesa 
Catania-Roma 
Bologna-'Fiorentlna 
Brescla-'Lazlo 
lnler.*Mllan 
Napoli-Foggia 
Sampdoria-L. Vie. 
Spal-Cagtlarl 
Torino-Juventus 

1-0 
1-0 
9-1 
3-0 
2-1 
1-0 
0-0 
3-0 
0-0 

Così domenica 
Bologna-Atalanta; Bre

scia-Torino; Cagllarl-Ce-
tania; Foggia-Fiorenti
na; Inter-Spal; Juventus-
Lazio; L. Vicenza-Napo
l i ; Roma-Mllan; Varese-
Sampdorla. 

La partita Inter-Spal 
si gfuocherà sabato pros
simo. 

Inter 
Napoli 
Bologna 

• Juventus 
Mllan 
Fiorentina 
Roma 
L. Vicenza 
Brescia 
Torino 
Lazio 
Atalanta 
Cagliari 
Spai 
Foggia 
Catania 
Sampdorla 
Varese 

17 8 2 58 19 42 
13 11 3 35 19 37 
15 6 6 50 32 36 
10 14 3 28 U 34 ,. 
12 9 6 34 26 33 } 
11 9 7 31 21 31 
10 9 8 23 24 29 
8 12 7 30 30 28 

10 7 10 34 31 27 
8 10 9 26 26 26 
7 10 10 23 31 24 
8 8 11 22 30 24 
7 9 11 28 28 23 
7 9 11 29 35 23 
6 10 11 18 27 22 
4 10 13 18 41 18 
5 7 15 19 43 17 
1 10 16 20 49 12 

NERAZZURRI: LO SCUDETTO IN PUGNO 
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CLAMOROSA SCONFITTA DEI BIANCOAZZURRI ( 3 - 0 ) 
•MattJI 

La Lazio in crisi 
cede al Brescia 

I rossoneri del 
Milan trafitti 
in contropiede 

Le reti realizzate da Bedin, Amarildo 
e Domenghini — Infortunio a Noletti 

p 

: 

LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; 
Carosl, Pagni, Dotti; Betlisari, 
Sacco, D'Amato, Proietti, Ciccolo. 

BRESCIA: Brotto; Robotti, Fu
magalli; Rizzolinl, Vasinl, Bian
chi; Salvi, Beretta, De Paoli, 
Bruelis, Pagani. 

ARBITRO: VarazzanL 
RETI: nel primo tempo al 3* 

Bruelis; nella ripresa al 38* Bian
chi, al 45' Pagani. 

NOTE: spettatori 30 mila cir
ca. Tempo buono. Lievi Inci
denti a Bianchi, D'Amato, Cic
colo. 

Non c'è due senza tre dice il 
proverbio: cosi la Lazio che era 
appunto reduce dalle sconfitte con 
VAtalanta e con la Spai ha fatto 
il « tris » con il Brescia. 

Un € tris » particolarmente cla
moroso, sia perché le rondinel
le hanno colto un ampio bottino 
(3-0) sul prato verde del Flami
nio sia perché la squadra di ca
sa è apparsa letteralmente in sfa
celo un po' in tutti i settori, ma 
specie a centro campo ove Bru
elis e Bianchi hanno fatto il bel
lo ed il cattivo tempo segnan
do per di più una rete ciascuno. 

Logico pertanto che le maggio
ri critiche dei tifosi laziali (che 
hanno dimostrato rumorosamente 
la loro irritazione a fine incon
tro) si siano appuntate oltre che 
su Mannocci. colpevole di aver 
commesso diversi errori, anche 
su Carosi (che ha perso tutti i 
duelli con ti tedesco) e su Sac
co (che avrebbe dovuto fare la 
guardia a Bianchi): ma non si 
sono nemmeno salvati Proietti e 
Bellisari i due ragazzi che Man
nocci ha gettato in prima squa
dra forse prematuramente e co 
munque non certo nel momento 
migliore per due esordienti. 

Per questo dunque non infieri
remo su Proietti e Bellisari: piut
tosto crediamo opportuno sottoli
neare ancora una volta il peso 
dell'assenza di Governato (* cer
vello » ed uomo d'ordine della 
Lazio) assenza tanto più grave 
in quanto si è verificata proprio 
nel momento tn cui la squadra 
stava accusando un notevole ce 
dimento, pagando lo sforzo dt un 
campionato giocato sempre sul 
filo di un alto ritmo. 

per questo pensiamo che non 
sìa il caso di drammatizzare co 
me hanno fatto i tifosi a fine par 
ttta: bisogna inrece avere pa 
zienza e contribuire alla nscos 
Ma della squadra continuando ad 
incitarla e a sostenerla. Certo an 
che Mannocci deve evitare di 
incorrere in errori come il lan
cio prematuro dei giovani (e for
se sarebbe stata opportuna anche 
una inversione di marcature tra 
Sacco e Carosi). 

Per ora prendiamo atto della 
bella prova del Brescia che si è 
ampiamente mentati gli applau 
si (in effetti polemici verso l i 
Lazio), dai quali la squadra az 
zurra è stata accompagnata ne 
gli spogliatoi. 

Soprattutto bravi poi sono sta 
ti Bianchi. Bruelis e De Paoli 
ceri artefici della vittoria. 

Le t rondinelle » che pure han
no accusato qualche scompenso 
in difesa per le uscite a vuoto di 
Brotto e per le ingenuità di Fu
magalli (peraltro non sfruttate 
da BeUùtari) hanno cominciato 
a tutto gas: già al V su lancio 
dt Bianchi. Bruelis si è incunea
to bene in un corridoio centra
le costringendo Cei ad una usci
ta-miracolo. 

E due minuti dopo il Brescia 
è andato in vantaggio: punizione 
bomba di De Paoli, palla che 
sfugge a Cei. si avventa il « so
lito » Bruelis insaccando a por 
ta vuota. 

La Lazio accusa il colpo e 
tarda a riorganizzare le file tanto 
che al 5" il Brescia sfiora il rad
doppio su azione Btanchi-Berella 
con intervento tn corsa di De 
paoli che manca il goal per un 
soffio. 

Bisogna attendere il 19' per re
gistrare la prima controffensiva 
fcrfr'" concretizzata da una staf 

filata di Ciccolo che Brotto fer
ma proprio sul palo. Poi la La
zio reagisce con più continuità 
ma senza combinare un gran 
che: da segnalare al 26' una in
cursione di Carosi che però si 
allunga troppo sul fondo sicché 
un difensore può salvare in cor
ner. Ed al 33' c'è invece una pu
nizione di Vitali con uscita a far
falle di Brotto: ma la palla si è 
persa sul fondo. 

Ben più pericoloso è stato il 
Brescia in contropiede: al 30" Pa
gani ha tolto un pallone d'oro dal
la testa di... De Paoli, al 41' c'è 
voluta la bravura di Cei per vte 
cedere di pugno Bianchi su pu 
nizione ài Salvi, al 43' ancora 
Cei ha salvato di piede su De 
Paoli che aveva seminato i difen
sori laziali come < binili ». 

La musica non cambia nem
meno nella ripresa anche se la 
Lazio ha in questa fase due pal

le-goal clamorose: all'ir quan
do Brotto esce di nuovo a vuoto 
ma Bellisari trova il modo di 
sparare alle stelle, ed al 36' quan
do su traversone di Bellisari 
tutti i difensori bresciani si fan
no tagliare fuori, imitati però da 
Ciccolo che pure si trovava in 
ottima posizione per insaccare. 

Logicamente con il passare dei 
minuti la Lazio ha accusato lo 
sforzo e si è innervosita: cosi 
nel finale è letteralmente crolla
ta dando altre due volte via li
bera al Brescia. Infatti al 38* De 
Paoli « salto » Pagni, scatta sul
la sinistra e traversa al centro 
ove l'irrompente Bianchi racco
glie e segna con estrema facili
tà. Ed al 45' su azione Bruelis-
Salvi è Pagani a realizzare il 
terzo goal con un tiro estrema
mente angolato. 

totocalcio totip 

Roberto Frosi 

Atalanta-Varese 
Catania-Roma 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Brescia 
Milan-lntar 
Napoli-Foggia Inc. 
Sampdoria-Vicenza 
Spal-Cagtiarl 
Torino-Juventus 
Mantova-Genoa 
Venezia-Lecco 
Como-Treviso 
Avellino-Cosenza 

Le quote: ai 
re 17.078.000, ai 
433.300. 

1 
1 
2 
2 
2 
1 
x 
1 
X 
1 
X 
X 
X 

« 1 3 » li-
a H a lire 

1. Corsa: 1) 
2) 

2. Corsa: 1) 
2) 

S. Corsa: 1) 
2) 

4. Corsa: 1) 
2) 

5. Corsa: 1) 
2) 

6. Corsa: 1) 
2) 

Le quote: 
1.907.406; a 
72.801, al e 

Orbitar 
Carmelo 
Pick W. 
Mar. H. 
Cheer H. 
Dashing R. 
Pennaross. 
Parker 
Tipografia 
Rutiglia 
Bundy 
Anibrix 

ai «12» 
gli «11» 
10» lire 

x 
1 x 2 
2 
1 
x 
2 
2 
1 
2 
x 
1 
2 
lire 
lire 

9.643. 

Il Catania ha vinto con una rete di Facchin 

Battuta al Cibali (l-O) 
una Roma svogliata 

CATANIA-ROMA 1-0 — I giallorossi invocano il rigore per il fai lo di mano di Cella: ma l'arbitro non ha visto. E del resto la 
Roma non avrebbe meritato il pareggio (Telefoto) 
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Commento del lunedì 
Nessun fuoriclasse 
fra i « tricolori » 

La boxe azzurra ha I suoi nuo
vi campioni d'Italia: il « mosca » 
Mencarelli, il « gallo » Fabrizio, 
il « piuma » Cotena, il « leggero » 
Petriglia, il € superleggero » 
Zampieri, il « welter » Riga, il 
e superwelter » Mancinelli, il 
e medio » Casati, il • mediomas
simo » Crespan, il « massimo » 
Bambini (l'unico fra I campioni 
uscenti presenti al torneo di Ge
nova che sia riuscito a con
servare la corona). 

Questi campionati hanno mo
strato incontri combattuti, ra
gazzi volenterosi, aggressivi, ge
nerosi, ma sul piano tecnico non 
hanno detto gran che. Vogliamo 
dire che fra i nuovi campioni 
non si vede II e fuoriclasse », il 
„ Benvenuti sul quale contara 
a occhi chiusi per 1 Giochi di 
a t t a del Messico. Già perchè al
le prossime Olimpiadi mancano 
solo due anni e non sono certa
mente tanti per Rea e Poggi che 
si trovano nella difficile situarlo-

f. g. 
(Segue in penultima) 

il m.tf wuajj ig^iiipw^^ji.iwyjBiiJiH • 

CATANIA: Vavassorl; Puccini, 
Rambaldelli; Magi, Lampredl, 
Cella; Fanello, Artico, Patroni, 
Biagio!, Facchin. 

ROMA: Cudicini; Carpenettl, 
Ardìzzon; Carpanesi, Lesi, Be-
naglia; Leonardi, Tamborini, 
Francesco»!, Spanio, Berison. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: net primo tem

po, al 34* Facchin. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 3. 

No. non deve meravigliare pro
prio nessuno il risultato a sor
presa del Catania contro i gial
lorossi di Pugliese, apparsi nella 
occasione particolarmente sfuo
cati e privi della necessaria 
concentrazione. 

Probabilmente l'avversario di 
oggi era stato un po' sottovalu
tato. certo è che la Roma ha 
fatto veramente poco per meri

tarsi qualcosa. In altre parole. 
la squadra di Pugliese non ha 
confermato le belle prove fino 
ad ora sostenute, incappando in 
una di quelle giornate che si 
definiscono balorde Ad ogni mo
do non facciamone un dramma; 
la Roma è una squadra di ca
rattere, e di questo ormai non 
ci sono dubbi, e saprà quindi ben 
presto riscattarsi. 

Una partita coraggiosa ha in
vece disputato il Catnia che ha 

•> Hen»Mto ancora una volta co
me nelle partite contro squadre 
di un certo rango (e la Roma 
indubbiamente lo era) i suoi 
giocatori rendano più. Forse per
ché si scende in campo con più 
tranquillità o anche perché si 
ha modo di svolgere un gioco 
più razionale e attento, certo è 

Roberto Porto 
(Segue in penultima) 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac
chetti; Bedin, Guarnert, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghini, Sua-
rez, Corso. 

MILAN: Balzarinl; Pelagalli, 
Noletti; Santin, Maldlnl, Schnel-
linger; Sorniani, Lodettt, Ama
rildo, Rlvera, Fortunato. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem
po all'ir Bedin, al 33* Amarildo; 
nella ripresa al 19* Domenghini. 

NOTE: Bella giornata di sole 
e cornice imponente: 85 mila 
spettatori (incasso 137.294.500, 
record In campionato). Numero
si infortunati (Sarti, Guai-neri, 
Suarez, Noletti e Burgnich): I più 
seri a Noletti (zoppo dopo 37' 
per uno strappo alla coscia de
stra e schieratosi nella ripresa 
all'attacco) e a Guai-neri che, per 
un colpo subito in mischia dopo 
6', ha giocato la ripresa meno
mato, controllando l'altro zoppo 
Noletti. Ammoniti Pelagalli e A-
marildo per scorrettezze. Angoli: 
6 a 5 (4 a 3) per II Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Stavolta la cabala non ha 
funzionato. L'Inter era favori
ta e ha vinto. Ma la tradizione 
che vuole il « derby* milanese 
bizzarro sino all'imprevedibile 
è stala rispettata, sia pure sen
za essere sancita dal risultato 
clamoroso. Oggi il Milan s'è bat
tuto allo spasimo e. (n ctrtù d'un 
ardente agonismo, ha messo per 
lunghi tratti l'Inter alle corde. 
1 diversi stati d'animo hanno 
preso corpo subito dopo il fan 
tastico gol realizzato da Bedm 
all' 8* di gioco. Da una parte. 
una squadra — l'Inter — che 
tentava di legittimare la sua su
periorità di classifica con la 
calma, la manovra, il * fioret
to*. Dall'altra il Milan « fu
rente*. voglioso di cancellare 
con una prova maschia, vigoro
sa. tenace, il suo grigio campio
nato e Ut sue ultime squallide 
prestazioni 

Impossibilitato a stabilire un 
dialogo in chiave squisitamen 
te tecnica con l'avversano — vi
sto che Rivera. il suo antico 
« gioiello * merita attualmente 
l'appellativo di « vecchieuo 
doro* — il Milan ha scelto le 
armi più adatte per fronteggia
re Ylnter: l'anticipo, il corag 
aio. la « grinta ». Alfieri della 
riscossa milanista sono stati Mol
ami in difesa. SchneUmger a 
centrocampo e Amanldo dffat-
tacco. Il * capitano* ha svettato 
nella propria area, infondendo 
fiducia al giovane Santin; fi te
desco. partito secondo « stop-
per* su Domenghini e spostalo 
(dopo una mezz'ora di troppo...) 
su Corso, ha suonalo la carica 
all'intera squadra, risultando on
nipresente nella fascia centra
le del campo e tentando dt imi
tare Vlnter con lanci lunghi e 
spiazzanti. E Amdrildo. indivi
dualista fm che si vuole, s'è con 
fermato « derbyman » per.„ vo
cazione. E" lui. infatti, che più 
di tutto s'è arrabattato, che non 
ha evitato la mischia, che ha 
dato del filo da torcere a Pic
chi e C. Ed è stato lui, il € Ga-
roto». a pareggiare la prodez
za di Bedin. 

A questo punto (33* del pri
mo tempo;. l'Inter ha corso U 
rischio di venir travolta dalla 
arrembante offensiva dei foco 
si < cugini ». il Milan. con la 
forza della disperazione, si è 
abbattuto sulle retrovie neraz
zurre ad ondate successive, co
me quando U mare si frange 
violento sulla scogliera. Al po
sto degli arabeschi dt spuma. 
miriadi di santole scoccate da 
bulloni divenuti roventi. Dal 33" 
al 45' non calcio, ma caldani 
robusti e intenzionali negli 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in penultima) 

Ad Agnano ha trionfato Cheer Honey 

Anche quest'anno 
a Pistoia 

i 150 milioni 

* * 
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NAPOLI — Il vittorioso arrivo di Cheer Honey nel G.P. Lotteria 

ECCO I VINCITORI 
Il secondo premio di 50 milioni è andato a 
un biglietto venduto a Mantova - Il biglietto 
del 3. premio (venticinque milioni) a Roma 

(Telefoto) 

Sconosciuto 
il possessore 
del biglietto 
Dal nostro inviato 

I l primo premio della lotteria di Agnano di 150.000.000 
è stato vinto dal biglietto serie E, numero 14504, venduto 
a Pistoia ed abbinato al cavallo CHEER HONEY. 

I l secondo premio, di 50 milioni, dal biglietto serie 
N , numero SS015, venduto a Mantova ed abbinato a 
MARENGO HANOVER. 

l i terzo premio, di 2$ milioni, dal biglietto serie 
G , numero 19933, venduto a Roma ed abbinato a PICK 
WICK. 

Tutti i possessori degli altri 11 biglietti estratti ed 
abbinati ai cavalli partecipanti al Gran Premio hanno 
vinto due milioni e mezzo ciascuno. 

Ecco l'elenco dei biglietti che hanno ottenuto I pre
mi di consolazione: serie R, numero 0*399 (Modena); 
E 94204 (Mi lano); P 21344 (Genova); L 31540 (Mi lano); 
D-17Ì23 (Mi lano); Q-47442 (Venezia); V 29954 (Roma) ; 
B-29407 (Vicenza); Q-5403» (Catanzaro); P3111 (Mila
no) ; G-00434 (Belluno); L-2S301 (Venezia); 147791 (Trie
ste); 0 -53 *1 (Brescia); U 21044 (Pistoia); T 54351 
(Pordenone); N-40222 (Roma) ; L-M1M (Napoli) . 

PISTOIA. 3. 
Agnano è diventata per i pi

stoiesi una parola magica. Per la 
seconda volta, nel giro di dodi
ci mesi, i 150 milioni della Lot
teria sono finiti nelle mani di un 
pistoiese. Lo scorso anno toccò a ' 
Mario Innocenti. Oggi la fortu
na è arrivata a Pistoia sulla scia 
di Cheer Honey. il trottatore vin
citore dell'Agnano. a cui era 
stato abbinato il biglietto serie E, 
n. 14.504 venduto al bar SACA di 
Pistoia: U proprietario del fortu
nato tagliando è ancora scono
sciuto. La fortuna — è il caso 
di dirlo — ai « accanisce » su que
sta simpatica a t ta : oltre ai 150 
milioni, da queste parti è cadu
to anche un premio di consola
zione di due milioni e mezzo. Il 
relativo biglietto, sene U. nume
ro 21.406, è stato venduto dall'Uf
ficio postale di Quarrata. un gros-

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in penultimi) 


